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Saluto al convegno: Rinnovare la scuola “Si può”
E’ con vero piacere che porgo il mio saluto  agli insegnanti, agli studiosi, agli amministratori e  a tutti gli operatori del mondo della scuola che hanno voluto essere qui oggi  a discutere di quello che,  sono convinto, è uno dei  nodi centrali  del nostro tempo.

Un Paese si può dire civile se può vantare  una scuola inclusiva, integrata nel sistema europeo della formazione, in grado di offrire  pari opportunità reali a tutti,  valorizzare le differenze e contribuire a costruire un’etica pubblica condivisa.

E’ nella scuola infatti che si innestano le radici della cultura democratica e civile,  base  della  convivenza tra diverse culture, elemento centrale della società del nostro tempo. E’ compito della  scuola formare  gli uomini e le donne di domani, culturalmente ostili alla violenza, al razzismo, al teppismo, a ogni forma di intolleranza. Uomini e donne aperti alle culture più diverse, sempre più presenti in una società multietnica e multireligiosa, ma  non per questo privi di un’ identità culturale,  che proprio la scuola deve offrire loro.

La scuola di oggi, ancor più che in passato, non può prescindere dall’essere prima di tutto scuola di cittadinanza: deve essere  in grado di formare uomini e donne, cittadini capaci di vivere e interpretare il mutare  sempre più rapido del tempo.  Un tempo  che vede uno sviluppo accelerato dei sistemi e dei modi di produzione, della tecnologia, che vede mutare nel processo di globalizzazione    la stessa geografia economica del pianeta nello spazio di una generazione e per questo  impone la capacità di    ragionare in termini  di apertura e pluralismo, senza mai dimenticare che oltre il proprio  punto di vista,  ci  sono  quelli degli altri, e sono davvero tanti.
La scuola  di oggi non può sottrarsi allo spirito del tempo. Per tutti istituzioni, docenti, famiglie l’imperativo deve  essere proprio il tema al centro della giornata di oggi: rinnovare la scuola. Farne un laboratorio di conoscenza. Adoperarsi perché le giovani generazioni  giungano  alle soglia dell’età adulta   con tutti gli strumenti per  diventare cittadini attivi,  capaci di operare scelte consapevoli.
Per questo è necessario garantire un’elevata soglia di qualità dei percorsi formativi,  e, fatto che tende a essere dimenticato  o sottovalutato, pari opportunità a tutti, qualunque sia il ceto sociale, o la provenienza. Premiare e incentivare a crescere, come detta la Costituzione, i meritevoli, “anche se privi di mezzi” deve essere un  dettato  a cui nessuno oggi più che in passato si può sottrarre. Rispettare i tempi d’apprendimento di tutti gli studenti,  con particolare riguardo per i più disagiati, orientarne le scelte, tenendo conto delle attitudini, motivazioni e interessi, sostenere le famiglie nella crescita dei figli sono punti imprescindibili del processo di formazione dei quali la politica scolastica deve tenere conto.
La scuola italiana, e lo dico con orgoglio da insegnante, può contare su uno straordinario patrimonio di intelligenze che, valorizzato e  sostenuto, può portare a compimento quel processo di rinnovamento  necessario alla piena crescita delle nuove generazioni. In questo percorso è importantissimo il sostegno e le risorse messe a disposizione dagli enti locali perché la qualità e l’entità degli investimenti delle amministrazioni locali incide tantissimo sulla qualità della scuola. Al Nord, dove le amministrazioni locali investono ingenti risorse nella scuola,  la qualità dell’istruzione è più elevata rispetto a quella del sud, e questo a partire dai luoghi dell’istruzione stessa. La cura, l’ampliamento e la modernizzazione degli edifici scolastici, che è una delle competenze della Provincia, è il segno tangibile dell’attenzione di questo ente alla scuola. Cito solo uno dei progetti che stiamo realizzando che è quello dell’installazione di impianti fotovoltaici negli istituti superiori, segno di un’attenzione per l’ambiente, che deve essere parte integrante del bagaglio culturale delle nuove generazioni. La stessa educazione allo sviluppo sostenibile, all’educazione e all’uso delle energie rinnovabili è uno dei temi dell’Expo 2015, al quale deve prestare attenzione anche il sistema dell’istruzione secondaria.  E’ necessario unire sempre più la formazione secondaria al sistema economico locale, puntare all’innovazione tecnologica e alla creatività, essenziali allo sviluppo economico del territorio. Questo è il percorso che abbiamo già intrapreso come amministrazione provinciale: ci siamo adoperati per far incontrare l’offerta formativa con l’esigenze, sempre più in evoluzione, delle imprese. E’ questa la direzione su cui puntare, tenendo conto delle competenze e delle conoscenze che il mondo globalizzato, di cui l’esposizione Universale sarà simbolo,  ormai richiede. 
In conclusione desidero ringraziare  il Centro d’iniziativa democratica degli insegnanti per aver organizzato questo convegno,  che apre una riflessione su temi cruciali per l’avvenire delle nuove generazioni del Paese e  augurare a tutti   buon lavoro

Filippo Penati,presidente della Provincia di Milano




















































